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di Aleffandro il Grande , che I'aveva foggiogata s
e con la divozione delle fue Provincie , pafso nel
dominio di Tolomméo Re di Egitto, fotto i Sucgel-
fori del quale rimafe fino al tempo de’ Romani.
Invaghitifi quefti dalla fama delle ricchezze dique-
fto Paefe, mandarono Porzio Catone, acclo a nome
della Repubblica f¢ ne rendefle Signore , benche
non aveffero altro motivo che I' Avarizia', che gli
{pigneffe a cio fare. Ando egli, fottomife il Re-
gno , e condufle a Roma il bottino afcendente a
fette mila Talenti. Fu dappoi faccheggiata da’ Sa-
racini; e nella divifione dell’ Imperio toccd agli Im-
peradori d’Oriente. Nell’anno 1191. Riccardo L
Re & Inghilterra nel fuo viaggio di Terra Santa ,
approdando con le Navi per prendervi il fuo bifo-
gno di acqua , incontrd dagli Abitanti un’ accogli-
mento non molto cortefe, Se ne offefe il Monar-
ca, e in atto di vendetta la prefe aforza, la fece
fua , e trasferi il diritto acquiftato di governarla
nella Perfona di Guido Lufignano , che fino a quel
tempo portava il nome di Re di Gerufalemme. Ri-
mafe lo Scettro-in quella Famiglia fino all’anno
1423. , quando il Sultano d’ Egitto fe la fece fog-
getta con la prigionia di Giovann; allora regnante.
E benché poco dopo gliela reftituiffe mediante lo
sborfo di prodigiofz quantitd di danaro, volle nul-
ladimeno confervarfelo tributario di quaranta mila
Filippi da pagarfegli ogni-anno. L’ultimo Re di
quell’Ifola , vedendo finir la fua linea fenza di-
fcendenza , nell’ anno 1473. iftitui la Repubblica
di Venezia fua Erede . Quindi fucceffe , che Se-
Jim Imperadore de’ Turchi , con le ragioni , che
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